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mmimmiìm Siro. J*ure ebbimo quanto bastò,A farvî  
rivenfe^^cope uno dei,j^ù alti inge
gnici I tal fa. Che tal è certamente cfcii 

Alcuni lettori del noslro giQrna.le ci Iscrisse quella serie di profóndi arlicoli' 
mostrarono il desiderio di veder pub-M'Ia Bevue Britannique 1839, e^# 
hlirita tiìtta ik lettera di moos Kardìì^^&^Bi presemelaavpemn 
Ducala luua la jeuera ai moos. i^aratafracco!se,.e illustrò cusì degnameote 
a Mazxini, e, non solo una parte^ come^li^ opei-t dell'intóiìce Uab Foscolo icliì 
per !a ristrettezza dello Spaziò abbiamo I eresse ai fialellì Bandiera un mcnu-
dovàto limitarci nel numero di sabato! mento non perituro di gloria. . ; 

.^^ 

11 corrente. . 
Perciò oggi diamo posto per intiero 

alla lettera medesirna, togliendola dala| 
la Gazzetta di Venezia del 12 aprile 
1848, ram. 86. 

A GIUSEPEE.JIAZZINI 

Saranno tre mesij le gazzette pririle-; 
giàte d'Au^ialÈi^rècàròtìci una vostra 
lettera al magno Pio. Avvezzi a diffidar 
sempre!^ quanto cjjtpnivàSIJà quell̂  
fpDW (fuorché s'eraiio balzelli od op-

5! pressioni),, la. leggemmo sospettandola 
falsata, e era u vostro stile, quello 

m Rt<5Po;;TA ATTA <ìTyA ìPTTFRA A P.n \\ "̂̂ ^ enorgico 0 ca!do,Ciera il disegno 
! f !^ f r t 1 ^ d̂ »'a nòstra liberazione, e idee umane, 
Aliovchè proscviUo e d , ^ e giuste, ma insieme fraŝ  

vate errâ :do nel e ospitali contrade della che ci parvero noa vostre: né degqe 
Svizzera ed Inghilterra,iiiinostro pén-t̂ iji voi. 
siera,, illustre concittadino vi-seguiva. nno ô n«on ;t «;«̂ n u .««:i»<̂  /»: 
E aàh6«^kffla ,ehe ogni vita ; « » , , p ^ O ^ „ f £ , ' ^ f « « | | ^ ̂ f "^^ 
spen a ne a pen soa. al suono del vo- :̂ P- '̂ —-̂ -̂ ^̂ - %cen|ui^,. e ci irò-
4 r̂ omell̂ polio : ^ i ' S ^ 

^ • 

la causa dell'assolutismo è perduta, I «Non abbjiamOvjpiti: cielo,, voi,prose-
tutti sbn coraggiosi Tma nel 1838, chi iguite..màriihiànita non può vivere sê ^ 
ebbel ammodi resistere al re di Prus-"" '" * " - -
iìà, violatore della proméssa; toUéraa-
-za, fuorché i due arcivéscovi ' Diceste 
di Colonia, e,̂ I)unÌQ.,di Posen? E.do
ve, trovò un ostacolo a'suoi disegni-ili 
Nabucco del selteutnone, fuorché nel 
defunto arcivescovo di Mohilew? E i 
vescovifràncesì non comballrono forse 
ivalorosàroènte là causa del lìberif (til^ 
gnameulo contro le astuzie di Filippo, 
e Guizpt? E i vescovi italiani non fiî i 
rono tra ì primi ad abbracciare la santa 
causa della nazione? Gbi qna e làdi-
^sffi^ ilSstrì vaMli ? Chî bénedissTâ  
Milano le barricate, e da per lutto il 
vessillo.tricoipp, in faccia a un nemico 
potente ancora;e implacabile? 

nnVntfl D «n !nrfann â« ;̂« >ii ó;̂ ««.r.,« cou tutta la riversuza al vost'o alto 
^ S a ^ t l S / l ^ l S i ^ ^ ^ ^^° e.tiamo.a.di.lalse, : , ^̂  
voi siete lai uomo, ch(ì:j)W?i potenza , ^ ?R?aÌeL,teim)o, vm dite, àf-
deli:ingegno.*;,la.maravigliosa facondia, f!;̂ '̂̂  daivost^r predecessori e dak 
e J'indomabile amor della patria bea * alta gerarchia, e della Chièsa,̂ t!e 
pareva chiamato ad affréaSeil^DOstrOicredenze son™^ s'è 
risorftimento. / ^ .|^perduto ndJs|K.Jisr|o0^prot(|||n|i^^ 

Per!och¥ dall'istante, in ̂ cui colla ? ?^?!^B?!:^?^Si!!?f^^'^- f̂ ^^^^^^vi 
spada 
vostra 
rivolti 
rotte notizie ci arrivassero attraverso^" "'̂ "'-̂  " '^'""f- j 
la Sur^llà• a t ì e , (•#Bi^Sffif f t ^ ^ « >̂ «̂ ^̂ °« ^''^^'^ 
seppimci cóme, scioltovi dai laècì^'''' 

cielo.»; Avremo aunque piu o meno 
rapidamente reIigibn^|é;cÌeltì"Clvr^V 
mo non nei' rei e nelle classi' prìviTj 
:legiate;JaJpi:o,coDdìzionestessa esclude 
J'amprq, anima di tutte le%eligìooi i 
ina nel popolo... Voi potete, beatis-
Simo Padre, affrettare questo momento. 
Io non vi dirò le mir opiòni!indiìfi-
duali sullo svilupp t̂éligiosOj che poco 
importano; vi4^6 che, qualunque sia 

.lldestipo delle"attuali credenze, v()i. 
fpieìe ììórvenè^afccappi Se Dio vuole 
cbe rivivano, voi potete far che ri
vivano; sé Dio vuò'è che sì trasfor
mino, che movendo da pie' della cbocé 
dogma e culto si purifìchinp .̂innalzan-
dpsi d'un passo,wso Dio...', voi potete 

m\iA\.mmhmmi>mn s\ e perduto| guidare \1 moodo alla conquista e ala 
nel despohsmp^ QS^Oy che a freno ed e-1 pratica de la virtù religiosa. » > 
quilibrio der|fìiér^ciVile;'Cosi sp i i r r "Che la societài e l'umanità star non 
trasmodante, pone un altro potere in-; possano senza religione, è indobitaffii 
violabile e sacro; esso che alla forzaî ^Ma voi dite che T antica religione 8 

trtf gpppressòri. r'nòi re fiòT grandi, ma non credi; che 
,,, Voi aite;.! buoDi invocano e sperano; ; w condizione di questi escluda ìamore^ 
nessuno cr-edé.-^ Ma chi:'invocano, e ; poiché li'anibre fervente e operóso vidi 
in -chi sperano, se non credono? Cariche fra loro esempi assai belli. • 

Nessnhof.créde, voi dite. Rìvocate,! ?,Etquanto alla religione che aspet-
'•prego, queste parole, che milionr,-':4até, le vostre mistiche parole non ìa-

omini d'ogni religicne,,,sìlevereb-i::sciano intendere se sia ràntica ravvi-
a smentire;.jarple che lìl vostro : yat|,„^,p,,pa.nupya. da. trovarsì̂ ^ Dal 
forse rinnega al pari del mio. i|».contèstò apparirebbe quest'ultima, per:-
^ arezzo ^mpi&"l'afia cor.*chè conygìWiR PapS*f̂  m^ver^Sal 

r-otta di alcuna classe;1# d'alcuna città pie della croce, purificando .'cùltò/e 

- Se; parlate di culto umano, d'istita-
ztoni umane, di leggi umane, a óra 
non VI sono avversano. L'età m cm 
ora viviamo è nuova, portóntosa> |in-
^comprensibile; pare che non Si attac
chi al passato, ma. sorga improvvisa a 

jpientìre ogni Drevidenza, onde a questa 
nuova età occorrono forse alcune nuove 
pmei^ i^ le i i t istiffiiaSì; Dièo f̂S»^ 
^perchè la' ,CEiesaj divina nell* orffne, 
cosmopolita nella tendenza, provata per 
Xyill,secoli, è più vicina che non si 
xredà àl'a mass|ma possibile perfezióne 
anche nelle sue'lèggi umane. 'Ma sa 
le Hforirie occorrono, nessuno ha di
ritto di suggerirle alla sapienza d'un 
uomo, che senza adulazioné '̂può dir^y 
il. massimo,,dgl^np^t^J§mpo. 

Che se finalmente invocate un ulte
riore sviluppo, una .>più> fprte altivj);p5 
de'.gran germi salutiferi, racchiusi neP'' 
rideaè morale cristiana, allora sono 
ipienamenle.e diHutto cuore con voi; 
*£fBzì tétigokper fermo che quando il 
vecchio mondo, che se ne va, sia piena
mente crollato,',non potremo stabil
mente, ricostruirlo, che prendendo per, 
codice iJ libro, che annuncio luniver-
sale fratellanza. , 

-Padova, 10 aprile iSfS. 
FRANCESCO NARDI: 

sacerdote é professore. 
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L'AMBASCIATA, BIRMANA •" ^ 

* • 

l'inetta Carboneria, fondaste 
vanejtalia, e la giovane Europàf^belv. im *i - j n, , 
forohor aurora ,di questa giornata ;^P^^g?^'2,^V^b^^^^°^*' "^' Innoeen,, 
come dopoTiafèlice spedizione dì Sa- ̂ ^^ HI, Nicolò ,lV,^o.da quasi luUki, 
vl)ÌC «uté;ìrseò(ida tòìtà^pòrffiluitato "R^ f̂ !?fS'» J V l o^^^Vm, da 
dalia calunnia ^'un odioso assalsMÓ, ^ ^fl^f}*®, W ^ S^fllif^jJ U^^^ 
spiato da un altro governò nel pitt̂ ^® ^l.^U^^ P̂.̂*!̂ ^̂ ^̂ ^̂^ 
infame de'modi,,.pù«olleraste con '̂ P^ '̂̂ ^°> -̂̂ "̂ '̂ è*̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
sempre ugnale fortezza la vostra sorte, i E J'alta gerarchia merita forse quel-

De'vostri^scrittì poco ci giunse, ché̂ l̂'̂ *^« â?:*^̂ ^̂ ^ uscirono in ogni 
ai confini vegliava i W austriaco, cui f̂,V « "̂ og*ii terra martiri della ve-
nessùno nome era più terribile del vo-:v "^^ conlrp,,]a - Holeuza? - ,,Ora ohe 

, che cosa è se non fede, quella che Pio IX non farà questo. Non s sco-

— - n . 4^ H H ^ IS^.V ^ ^ ^ b . . I n C . 

RASSEGNA DRAMMATICA 

30,16 fece una cattivissima impressione 
alraèrió all'umile sottoscritto. Non vo
glio tener mano all'autore citando f 
passi incriminati, m^ djrò che, la parte 
comica dèlia serata fu senapi-e.ottenuta 

Ì
a spese di questp boUe maschejrate alia 
morale. Insommî î qi si sente il quar
tiere e la casèrma più che non con
venga! 

Le Mogli si fondano su questa base; 
d a ' e o h t ^ S r e Revediu. -^ r 0-i^)^^"^^^l^ b'̂ Pfl^^^Wuosa, cMg^^^ 
spUalità di Fiorenza, commedia in 8̂  a farsi amare, vince alla fine colla 
un atto dei sig|9j;i Costetti e Car-1 P^°P"* ̂ *S"̂ °̂ a le tendenze malvagie 
r^ì(|u.--Una parola ŝ̂  ^^ '̂̂ ^J ^^^- moglie capricciosa, 

rieggfr Survolto delle turbe, aCcbr-i slèrrìia queiirWcé;'che'fer lufri 
renti ai nostri tempii?. Che còsa rese splende di nuova'e glonosà pò̂ ^̂ ^ 
inyincibile.la croce .piantata da Ger-^'cnde .creare, un culto-alla: Hébert,--o^ 
m,ano§,jMÌJe,̂  Chauiaette. Non imprenderà il saori-
possènte làvoee delsonimo Pio? Po-: lego lavorò di purificare un doema, 
note che un altro sovrano, anche di che usci da Dio, ed è come lui eterno. 
Italia, avesse dettò è fatto ciò,che disée Non tcfficIfrrillfej^Heposì^ 
e fece Pio, crederesté l̂dij vedere tali """•*" -i-'—': î^̂  "-":>"--'."-^--^-'^«-• 
prodigii ? E in che sta la differenza, 
se,non nella fede? 

verità, ch'eglixhà proclamato' inviolà
bile con q;ùèlla voce cui tutta l'Europa 
crede. 

4 • ^ - ^ -

Leggiamo nel:.̂ îcco/o.: 
rflègati birmani, giunti a Brindisi' 

I per Roma, dove ora sono,rper pre
sentarsi aUnostro.,rainistro degli affari 
e^tW^^^f^^oo;^ Napoli per,essere 
-ricevutrda S. M. venerai o,^|^£^. 

\Yea% dispacci) 
&;'La missione è composta di un nre-
Bidente cor titolo di a inviato straor-
dinario e ministro plenipotenziarid del 
re di Burina i'(ìmg of the Bùmk), 
dì due « ministri, di. Stato di secondo 
grado,.aggiunti all'ambasciata » di an 
segretario d'ambasciata, tutti e quaS-
tro birmani, e dì un logleseMliquale 

isTsrj Limes. 
. ; * 

i '• 

/em''di Paolo Ferrari. 

;X^J%/2 di Bffiloviiiò:MuratoriI... 
Mi fido completamente nel lettore per-
ch'egliintenda^^Ua prima ch'io voglio 

iraacibile, asp̂ rjsj, giunge invece a farsi 
odiare e ad inviare i^ marito colle sue 
proprie mani nel precipìzio. La morale 
ci sembra di buona léga ed è svolta 
in tre atti. Le mogli sono tre: la si-

parlare d'una cpjnanaedia, non esse^flpiipora Oìimpìaj la signora ,4ó'?*̂ ^̂ fl'̂ la 
neppur anppombiie che un ei: ufficiale l|ignorai^at*s?ff. Le mogli cî ijiie,,,sp)̂ Q, 
fllU'esercito pontificio fosse dedito aliai due: O/tmpia, una vecchia fastidiosa'' 
poligamia. Ma non ho detto ancora I che wrebbe tenere il marito al re-
Che questa commedia sia un fior dìlgirne del convento pel semplice moti-
virtù, una pudica rosa da accompa-1 vo che Io mette a parte d'una quota 
gnare ai lavori del Thouar e.denal proporzionate .delle sue rendite, e lui, 
Uosellini, anzi il doppio senso, l'equi
voco lubrico Io scontrale ad ogni pas-

povero vecchio, si sente, in quel ferreo 
giógo suscitare 3égli ardori intémpe-

^ 

stivi, dèlie pŝ sìóni poco GOnvehienti'̂ suoi secĉ nSf'firn; in cuor suo da bue-
y ' . ' " ' 1 - " - -

pel sesso gentile e pel vinq, reazione na ragazza ejla lì,corbella, e provvi-
Pfcessaria, alla brutalità d'0/mf)m.iA,.spriamente,li^,lascia .andare .̂a parole, 
quésta scuola è vepiita,,p .anche î aM |̂:quanfò^àvanti credono, ma dW 
sta, figlia della suddetta^ sig.̂ O/m îOì, J spugnàbile fin sulla punta delle dita 
ch¥ torménta e slcizzica il marito ràb-j per attentati più gravi. Fra gì' inna-
biosamenle, il quale corre a prenderì morati e'è. Achille,,.xhe merceria vi
ari a^j, va in cerca per passar la col
lera, di distra^giit^if rcow%o/e,p. e 
mill^; scuse del vocabolo. Terza moglie: 

, una cara creatura, uri àtìgelo 
di bontà, fragrante dì affetto e di vir
tù, quellf^^h'è destinata ad attuare la 
morale. Èssa, ha per raiycjtp Achille, 
un uomo che,- dice Tautorc, a leggere 
Dùttìag, Kock, e simìi ^ e avrebbe 
appreso che il mangiare il pan di casâ  
e solo il pan dì casa, ci si fa la mnffa, 
e che per condjre la .Tita, ci vuole la 
salsa piccante degli amori facili o dif
ficili, ma sempreifnori:̂  dèi rapporti 
fiomestìci. I tre mariti s'aggruppano 
altorno ad una Bice, figlia del custode 
deUa villa, Isella quale i suddetti si
gnori sono alloggiaii, ed uno alla volta 
(e qui la còtìffildià è f i l i a t e gra
ziosa) le snocciolano una dichiarazione. 
Bice le accetta tutte e tre, ina p r̂ ì 
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gìlanz|,Jo spìrito ̂ 'éQ'affelto della ma
gliê  non può completare la sua 1t\i) 
ventura, come spéra, e ne resU' cor-; 
bèliaio di soprammercato; è quello poi 
che guadagna quasi una palla di fucile, 
e lascia, tre|Q|pdo corpo del delittp 
per Qlimpià^'ìlfpropria-cr^ì^lti sul 
càmpÒ';tìi'battaglia, è";H- vecchio ma
rito scapestrato. L'intrecciò per cui sì 
viene a questa concliisiSne ci trarrebbe 
troppp in lungo e ci sarebbe impossi-
I p dopo una sola audizione ritesser
ne tutte le fila, ma ^.fondo é questo. 
l*e!tò chi la mÒràlè '̂f'sana, che l'in
treccio non è mal condotto, che il 
dialogo è spesso brillante —- salvigli 
equivoci sopraQpmiuali--^j,yer detto 
il bastevole per costituire dì quésto 
làvòî ò clér MiiMòri im'Òpera mediocre, 

1 difetti sarebbero — e qui com
presi gli equivoci — le prediche di 

ia-

Agnese là qualei^tìUi ' ' sua;'qualità di 
buona móglie sfodera dèi'quaresimali 
ogni qual tratto, ev'éuna certa simi-' 
lìtudine d̂ lja catena, che;,,̂ êl resjg 
ipe^applai5ìU;;còsÙ|inga, co^ (jom̂  
plèssa, cosi-interminata, che Certo da 
ùii buóriiiisto artìsiièò e lettéfffld n S 
può essere accettata. 
'-L'esecuzione ci sembrò fiacca,; 
v^QJ in platea e' era. >u#Vuoto-̂  che 
facéa freddo) ,̂6,:!'illuminazione tetra 
del teatro sopra le panche, affamate 
dì spettatori, avrà tolta l'intonazione 
al palco-sceDiicoj 

Vengo alia Vespa «e j^ Curioso î̂  
signor conte Revedin colia sua Vespa 
«era! Tutti glyntòmòlÒgì non tanno 
mai saputo d'altre vespe che nere, e 
s' egli ne ha s|gg§rto .dì bianche e'è 
lì caso di guadagnare U medaglia dalla 
Società Entomologica]!laliana: Un gior-
nalf'c'è stato ai stìof' tempi che sfdi-
ceva Zaj'K^a e stava li; Aristofane, 
il pgfpà della commedia, ha spriito ai^ 
ché'lùi le sue Vespe, ma non dice i;iè 
nere, né bianche ; si capisce che nello 
studio di questo molesto 'imehottero 
non si fecero gran progrèssi d'allora 

^ - i i ^d .V. 
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da iaterprfìtè all' ambasciata e pren
dili titolo di (t agente; di^S.M. il re 

dfB«-mà. » 
Uno dei birmaDi p^rìa il francese e 
^ " ' ^ gli a l W B n parlano che la 

propria lingua. 
t T a l M s c i à t a , come dicemmo, sarà 
ricevuta da S. M. il R ^ J n i udienza 
solenne con tutte le norme pfRscriite 
dai cerifflónìale dì corte, io simili oc-
casìonii'^IlDO' dei cerimonieri di c^ r̂te 
con le carezze di^ j a l a si recherà al

che richiedonsi ancora .ner ' completare 
pienamente il progetS aell'ìng. iFiorio 

TÈNDA, 10.̂ gs*»È giunto rtn|.-capo scaglia, piiò as^tìarsi una campagna di 
del Genio civile con altrUppiegati per qualche mese, poiché ;:ò;Wel paese bièco 
dar principio, comincialflìffWfc^ parte die l'insurrezióne conta itiàggióri forze* 
del:nostro versante, agli ultimi lavori - ^ 9 . ^rTelegrafano al Tùmpst 

Il governo calcola ad 8000 uomini il 
numero degl'insorti, *clìer:Vennero fatti 

riguardo alla galleria attraverso il colle | prigìpnWi, e che offdrono dì sotto me £ 
di-Tenda. - {Sent. delle Alpt), j t e r s i .Wa colonna di truppa uscita da 

tfOiNÈ, 1Q.,^,«È slato arrestato dai i Bilbao venne respinta con perdite 'da-
ali carabinieri il sacerdote Dominis glinsorU. . 

Sì parla di un'acitazione repubblicana • 
noila provincia cu Cadice. 

reali 
Giovanni per aver rinulato',il conf̂  
mento deireucarestiai a un moribondo 'aibergo dóve risiedono gli ambascia- ^̂ , . . , , . . . 

J r f p!r condurli à palazzo. Questi^ ^ per avere, nelV e s c i l o , d e l suo;mi.: 
saliranno per la {grande scala. Saran- nisiero,sparlatQ,c.o,AU%^Ìe;i 
no ricevuti dai Re:,u«ir.appai;t^meut9S?Ip;^tato.. 
di gala; pres^i t .g l i alti dignitari (ji U)^0RNO,iO.--11 giorno tì.maggio; 
corte, Ircasa civile e miliare di S. M. in Livorno si. suicidava eoa tun cplpO: 
©(tutti gli uffiziali d'ordinanza onora-, d ' a r m a l a fuoco'Fraiact^co Islrial' uf-

^ T I UEEICIALI i • -.< • • ' " • ^ 

Sì creda infatti ch'i sì sìa qui pQt 
voler ioorpellare il falso, per voler far 
credere^aì giuiiii^iocchè j p n j ^ qui 
m. 3;amo a questo sco|3g^^e ^lam^ 
pmtlqsto quuperchè-Dg* avventura uà 
errore di Mio non t o I S preéiudicare 
i nostri difesi. Se itìfaCir^tt8i^ purè ci 
àlteotassitno di faf Crederei, a persone 
ìilumìniite come voi ciò ; che non è. 
qu.qsio iipa recherebbe,^che,.^p danno 
alla liff.'sà. Per la nostra coscTenza, pel 
ndltFò itìtéresse noi non parleremo che 

Ie l l a verità. 
tp^llìuando.: alciiui.r 4L loro :Ci:i vengono 
dimostrati' cfalle pezze processuali co-
me condannati 

•^ « Eppure sarà un errorS4l mio, ma 
lo spero, dice eili, d^iigadrì giurali 
di p g | r riuscire a dimostrarvi!chlvl 
ìmpòssibik un verdetto di coipabilità 
à: càrico dèi Trebaldì. ^ 

mpo avm; ra^mta to la storia della 
procedura di quesTo dibattimento, non 
sàrà;>gli dicé^n^àpologia dilp^ 
i M l f del trebaldì. Egli fe troppo Vii-
VS'he perchè non debba lamentare che 
sulla sua fronte di SO^j^ni.porti già 
stampato -ilf marchio del galeotlo. 

Le ìn|prma2Ìoni. avute sul di lai 

rr dei Re, 
Sono arrivati per quest'occasione in 

Napoli Slfrì venti corazzieri del Re. 
iÈafe legazione è, accompagnata dal 

capitano dr vascello ^^'x Kacchia 
che còinàndando la pirocorvettà prìn 

fìciale ne],46." reggimento .fanteria, ed 
ha lasciato un leèato della somma, di 
lire duemila alla Pia Associazione dÌ,Mi-
seri^ordia di Sien3,^alla,qual^ì.;egli}ap-. 
parteneva ,come fraielìo, inscrittovi a sua 
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NOTIZIE ITALIANE 

' ROapoii ialegazione muoverà per';^^^tì$^?^!"^^^^^ . , , . -. ^ ::,] 
ri^fìtteira, dove ^ dee compiere una : & irsecondp.uffic.ale del:::;4q.Te^^^ 
mìsAone pr^so 4a.rigiaa VittoFìa., pmento,%presidio che t̂nel volgere di 

i-poco pm:^r un mese ŝi t̂oglie miŝ éi'a-
! mente iài'vito; ' : 

BELLUNb,:̂ !!..-^ La î róy. di Bel-
ROMAr»^p,.deputato Depretìs.,ò ^^^ ':^'^$:?Ì;'^B^^ 

stàtrftòknatb :klatoré,;dpi:prose .""^g^^^X^ ''' 3 ̂  ̂ o ani: duro 
legge pe^ l̂̂ approvvaàcme del regola- j;!^?^!!^^""' ^̂ ^̂ '̂ ^̂ • 
méhto^^dJ7rìì)artó.tìpllj;:impos^ =, JSfÒTjSl ÈSTERE 
ria entrd-̂ d •comuni ; del còmpiirtiimento 

"^ , ^ ' ^ - '^ - • - ? - j ' 

lig-ure^piéhiohtése; (Opmb^ièf.( i 
' —Anniinéianio^niMàcere-^che' l'o

norevole senatóre Aiitoìlio Scialoja^ è 
stalo ntìrifiiiato SOiiitì co^lèpoiidémè dèi-
l 

R. decreto ih data 21 marzo, che,auto-
rizzala Socielà^genernle italiana,, per Ae. 
10MA usportabiti 'è;sper'lU^fixkpr:mziq^^ 
^èikconcimi sedente, ìnjirenze. 
; .R. , decreto .in idatà,U aprile, che au 
torizza la forniazione dfmna : niiòva' Com : 

conto non sono attendibili,,come noco 
pezze processuali co - . aend ib : l i sono tódicKilmìonr fa^ 

^ altre vollej)er,furJ(|.^tìSraavaìlinì essendo còse 
Wal̂ fì̂ Jo, dovetgjmsare che ja cxm-|^|^^ tre aspetti. 

^ • 

dantià^'ebbeluògff-ctìe la lèggo ebbOi i»--rtrit̂ /̂  ìiinrrA in îinv̂ ,̂-» • j i 
ll'̂ .̂=ìirt"cy^ r̂phe(ac6!̂ ^^^ In pnmd luogo le nlevaziom del 

«be vi f̂ossÊ  unlegamaluecoldi;;^ 1:P^^ ? L ^ ? . " ° t ^ ^ * > 

ir suo.,sfogo, e 
f:,"le iihe sarebbe ing ÉS^t S i Cavallini non f«rono_ fette ohe per scqì-

r. / L --^ 
• r < t ^ : ^ ^ t !> . -^^^.?^^^t^J:•:^-5.•i^*i^•+^ 

ipagnià: permanente pel: distretto militare'= 
dì Roma. - :'^ 

COEXEMJ'ISSISE 

•'••:. Ji /^^y^f'^-^-'---^ 

*-Or/rtf^-
^ - j 

Fi orioli 

V FRAìN^CIA, " 8,. --. Il .Journal J)/Jlcicl 
pubblica;;dùè'''prócessi verbali del Consi-
gUÒf d'inchièsta relativi alla capìtolozìo-

,T .-̂^ ^^Hr.v, • . 1 't̂ -̂' .ixvr„„^. ne della piazza diNeufbrìsach e dénorle 'Istituo di Francia in luogo del,:̂ com- ,, v.t.. * ,, vj-.v,, , , 
. . , ^., ^^.-r. '^/r-i ^,-\ Mortier,e;ialla resa dii'Plialsbourg. Le pianto senatore Cibratio. (Liberia). <i.^..:::.;,.• • ,i. ;.,ii ? ' . t, _, . •, . : , h^ii&^mi 'Conclusioni di questi due processi vcr-— Il Comitato privato ha continuato, , : , . . : ,^^„ ,A ,. «, .̂ ^̂  ;f:v;, , ,, v , M- V .r . = ball sono molto favorevoli agli ufficiali nel a seduta di questa mattino, la djscus- . ^̂ ,,̂ ^ „,_„ , . .„ .^ ,, 
. - ;fei,' ; • ,. , '-v, rv" in causa. Quello che si riferisce idla resa sione del progetto di legge sullo stato ,. ,,, , , . . , - ,, , 
, ,T . .' °. . ... ^° . . . •: di Phalabourg e specia mente molto lu-

commetulatore della Iciiion 

degli impiegati civili governativi, 
(Dìruto). 

FIRENZE?».- Leggiamo n e l l » - ^ ^ -
zionev ' • \ V „ ., 1 • 1 • V n- a onore. Il tribunale correzionale di Firenze ! ,̂ , , / „ . • . , -n ' r.^' Usprocesso verbale della capitolazione 
pronunziava ieri sentenza nella causa , / > , • , >. i •• v •. L . . , , , , 1 , , lii n r- ..,. ,.„^: fli iVeuibnsacii la la pm trista pittura intentata dal deputato F. D. Guerrazzi , ̂ ,̂. ,. . ,. • ' „ ' v;" -̂
contro ring.. Giorgio Asproni e rilencndo dell indisciphna^ che ••jgpgp nella g^ar,. 
l'incolpalo colpevole dì libello famoso,'"'^'«"^,^«1» Pf^» . '1 vesliayio.o-l ar-
1 I ^ ji» ^, Mo ^n.,^^,.^ • n:uimenl,o delle truppe erano incompleti^ lo condannava alla penataci carcere. .„ , • ^ - ^ 'K ..- - 'W.vr̂ ;̂ o ! „ ., 11. ... tiTJi '.1! T óno 1 afiatto. In complesso tutti questi processi per G mesi e nella multa cu L. aUU. \ . . . , ^ ,,. h'-'---,.r-^-v-:f'-:'..•. 

'^'^iiti^'i'T^r\''''iv,' T «• •. .... Tvr..r. l'Verha]! constatano 1 incuria e u disor.-:: ' MILANO, 12. — La principessa IVIar-J ,. - • ,. ••^•'•••••>^'-'- • 
. . . ,. .. \ ^ , . . i r dine amministrativo. 

Udienza dell'SI mng-g;!» 
ff^sidente 

Cons/nofa. RìDOLFl. 
Pithblico Ministèro 

. .. ' Cav. GÀMBARA 
1 • . • r ' 

AcGusati Difensori 
Cavallini. Eugenio 
Dafrè_ AD Ionio 
Crebalijì Paolo,, : ; Giavedpni 
Scii^vbn Antonio^ - • €à!lègan^; 
Primon Giuseppe Clemencìg 
Rigti6tlì;,Pietro, Crestaoi ' 
Bettei. Carlo Uipaldi 
;(Gontinuazìone.deir,Udienze.d0Ìl'8^^^^^ 

PrebdèVà'quiùdi la parola l'à'vvO'ca&' 
Fiorioli a favore,del suo.;difeso. Cà-̂  
Vaiiini. • 

.«.SìgnorjlNeiratlocheimpréhdòà^^^^^^ 
^ ^ * _ _ _ _ ^ "_ " - 1 ' - ' _ " . • 

dicabììi sali-animo dei Giurati. Qaindi | f ^ ^ Jiì U S ^ M l S 
taje la parte/principMe) meatre.se vi 

l : f :có'nt;nua: 
^*^>1«IQ gióM'o si splèndido, si grande, 
•sì soleana, che sarà-eterno'nella stOf 
.ria.dei-popoliJQ quel giorno alcuni;^ 
rnalfattori penetravano nel negoziojdp 
Antonio Bari e sottraevano molti og--> 
gètti dì Gaizofèria. Atcuni di craóstl (ac-

•i 

era personal che Isr!!, dovesse accusare 
dei fuHò si. èr£̂  il Riaiiétti. Da tutto 
Ciò emerge come rmcolpaxione data 

% ( Cavallini al iUpèliàidi sìa ìnsùffi. 
^^iente'^i^per^^dàreitiritverdetto di con
danna :a;^8uo .riguardo. JE ,perché'non 

:eenna ai gmdìcabiiiVvi^ vengono por^ t s i vogliono, accettare le asserzioni della 
'lati come :atìtorL;det fatto, m a n o a vi iTurin mSt r e ' s r accettano due le di 
•ha-alcun indizip,di.alcuno, di,AprQ che altre d o W ' | l e i i l ^ r W 1 è r f W 
si fosse. ppr}^|p_nqud,a;.^^^ rati) A: me toccò di esporvi^iio' dìib-

ghcrita sarà di ritorno fra pochi giorni j 
fra noi. Essa soggiorberà nella villa reale > . . . , , . ' ' . 
di Monza uno all'epoca dei bagni, e si; ^̂^ M ^ J ^ ^ 9 ^ M 

• -v.^,.;. r.K.., To 4;'„..•::, mento,contro la 

(singhiero' pel comandante failant, 41 ^ ^ ^ ^ i ^ : ^ ? l ^ ^ # m ^Offl,f f.^^^apprese^^ 
^ quale fu nominato, per la sua brillante ^ ^ 4 ^^^Se toccaiio e pungotted, 

^ , F CI w ijiu ^̂ ^̂ ^ duiv sentimenti. E un dolore Io 
scorgere dei giovani nel bore dell eia 
e vigoria che si ' trovano gravati da 
'lina: imputazione fortissimaiÉiàdalle; pre-
,ccdeiiz6|tcfae lasciarono.yereimp^es^ 
sioni neiraaimo ,di lutti,_P,ur troppo! 
non e tutta loro la coipa dei, passati 

.traviamenti, perche non e meraviglia 
sfehe bri'feóVérno denioràtìzzàtdretiìqiialé 
/facéa fidanza^ sugli errori della gioveh-l 
^Wi;'̂ giocasse tult^,; iviuelzi^per traviarla.. 
Ip pari tempo un, senÙmQ.sUo di sodi GERMAKIA, 

recherà quindi alle, acaue di S. Maurizio 

0.̂ .̂̂  Nei, circoli politici 
f i . - -- • ; : : • • . . - - , ,' , '-••'-I-i - . ! { ; [ iJ 

nifostasi un forte risenti-'̂  
' la Santa Sede-peL,rifiutb:' 

di ricevere,,ilPdncipe.Gardinalelichen 

mettere quelmisfattor» " ' 
Tatta='¥'ihgègnosa., ,requisitorìa^, deV.; 

P. M.^li: aggirava sul fatto del possesso 
,:di. questi oggetti,' della yesdita di tjue-' 
^ti. ye^dè'là divisione def'^lrjaro rica-
^%il*:.da^xquestr vShdità.' Tutti ^ îfiièsti 
.sono fatti posteritirì^àl furto ; io quindi;; 
JppO, aver acctinnato, a qaest'o:5fattor 
^BhemjilerebbÉ^:!! titolo dìiiraccusa par-^ 

''srò.ldel Caval'mi. B ^ ^ 
.Innanzi tutto mostra cornei! Caval-

iini'avéssO"" prestati MiisEiGchi e si-fosse 
pórtatò;Jà?Wenza allo ìseofjò di far da 
mediatore^^nella vendita^"delle..scarpa 
,.al clie Bon essenza il Cavallini riuscito 
prestò senza aVcun compenso^tl^cijijra 
sua, tanio più clja non fu'neppu''pre
sènte alla divisione'deifdèoaro^^ 
èfFtìttuatasi allAosteria del Seminario 
Veciihio. 
,. ll^Ca^'allioi, aggiunge l'onorevole di-
fcDsore, sarebbe stato complice qua-
1 ora fosse ; riuscito nella sua mira-; 
presa; ma nònTidsCi,>Éi;dunqae maaCa^ 

i l fatto su cui può poggiare au! asiione 

a Osservate infiae;che^irtenue'-Iucro^ 
avtìla,ridal, C i ^ l i p i non, ,è.,sl^tok^h9 

disfaziane^ cui ràdvlolGÌsce la pena, 'ed , un. risareiLoenio' e non un guadagno, 
è:'quello che questi i!if;lici sono oggi Se io non avessi,saputo a chi parlava 

prossimo arrjyp^, di^^.,^. I ^ v ^ ' ' ^ ^ « % ; : ::^PAGNA,.;7. - . Scrivono da Madrid 
Par^.ppi: positivo >̂ che il, mmim/^m]iù^&fmrdo^^ 

.b|tì^,^as^umer|i:4lbcoman^ superiore 
;(}eLC;amp.O:,di,Spmnia,̂  Jf^imgQlo). 

din£^òzi"àl!à coscienza dei ciiladini e 
alla corte dei iòro pari perchè^ animati^ 

Tappresentante .dellUrapercélid^!?'i slessi,.priocìpu,).4a!le stesseadée 
^ ''di lib;rtà. QuestJ.mìCondusse.a^spe-, 

rare, e: ritenere che lo impressioni ve-
re, che le apparenze funeste che gra-^ 
vano qiièsti"•'giovani^'troncheranno"'laf 
via a qua'siasi:. supposizione. 

.Se il. grosso dèi Górlìsti trova mezzo 
di pene!t^3re.,nella;Guipuscpai,e nella Bi-

+• • -" 

^^J 
'ti-HS 

iV*'ÌVi. 

in qua! Ma dopo tutto, queste sono ciuUa. Lasciamo da parte la^g^Wirm del 
b^ie,:^e quando l'aristocrazia p^i^nde la 
pebna, e se, ne ser.ve.,,a, scuola di.,mo> 
ralità, e 'di^'hobilìf^':ìdée^^tiou?lconvìené^ 
essere acerbi'censori. La Vespa nera 

f̂  

^L 

brigantaggio ai tempi della' Regia, e, 
IJultlmo altpt;^;^^ duello, ma-
^,lnmonio;-comparse a tempo dipsrso-
naggi^'che sembrano essersi dato con

flagella i giornali che vìvono dello scan-1 xegpo per giovare a sbarazzare Fau-
daìò. e della corruttela,.xhe.interessano! fere dalla catastrofe}.'%Ì'';conluttoc^ 

" —1—--.^-1 —._,-.....,.i._ B..1. j , ì ' " infelice,,ìl.moyi.memo l'amor proprio a grandi fatti. Il signor 
qualche momento G. Peraccni rappresentò l ' p / w m o a 

gognose maldicènze, e quì^ìlconfele-^fI)èllbj come la ietluca della Ff̂ /;̂ ? alla [meravìglia, ed, il sig. llidoÌji'% felicis 
vedih ha ragione: peccato chs lo dica.l'conversazione. Ciocché è pessimo è i a isìmo nella parte, dell'impiegato. Ch:e-

la,(<uriosÌtà malsana:'del pubbUcó^'ché\ril' di;ilogo rion; è:ìi: 
ne 1iisihgafìó;OTassi àpi:iGtÌti, Je le^yer-TScènico: passàbile, 

modo questo,è.dpminato da sentimenti 
patriottici,, e se il contegno con Oliverio; 
(la Francia) tièhé" uh pochino di quella' 
millanteria italiana che fa spesso ris:on-
trQ,, alla blague rimproverata ai Fran
cesi, nuUadiinenp alla cqsfi|nza d'una 

là'difesa che òggi no fatto so'"'ben'e 
nSfrirlvrpbbe ottenfitò ^ìr,désiderato ef
fetto. Non fui qùi^^che allo sc'ipo che 
noni .continuasse ad. Immaginarsi un 
^ a m A Q , ^ cbiedo un wdetyj ; dì as
soluta incolpabiuta per Cavallini. » 
' É da,t.a,,,;]a,.parpla: aU'ax,v. Gìavedo,aÌ 
difensore del Trebaldi. •'' '. 

bió sulla responsabìtitSti-del Trebaidi, 
,|OGca a voi apprezzarlo. 

Ha quindi la parola ravvócatò'Crè-
•stani difensore del Righetti. 

Egli dapprincipio cercai naostrfr'Vaisò 
:tutte le asserzioni 'del Dafrè che stanno 
^contro al sua Jiifeso; .'quiadj,. ,c^^ 
;col dire che Paccìasato Righefli eraia 
possesso di quei, sacchi di scarpe t3or-
che il Dafre gliele avea afQJate, es
sendo suo padrone. E che tale fo ŝa, 
aggiUQse,/Io abbiamo daliefeonfessionì 
stesse.. ,d6!-P.^^!!^-;4J,J^^frè ch,a, asseri
sce c^e ,̂ suo ììglìo avea al servizìp il 
Righètiì.^Eosira ancora che il Righetti 
non potea esser in possesso di denaro, 
jcóìne dicefiilDIftèi, avendo avuto "bi
sogno di vendere .alcuni biglitìttidiim-
pegnat<ì, B dice che moUo;pìùche,aon 
a quelle del Dafrè sì deve prestar fede 
alte dichiarazióni dèi Righetti nf'quale 
tia' àè solò donfessò'Idìf aver• àoitratto 

^tfpiifrèaun paio di stiva,lì p9r;iiaroe 
un regalo alla sua .amante. .In/panto 
al viaggio a.Viceqza.gli a[tri,due cìio 
veramente andarono aveano bisogno di 
avere uatterzo, ed accusarono quindi 
il Rièbetti; parò abbiffió'pòtuiò d;ii 
testimoni convincerci,Gha,non, fosse'ég'i' 
colà.statp, giacché, molti.,di.,essi,,,nQa, 
lo r]conobbóro,,4'ÌuQàue;,.si;-fa il.con-
certo .preso, m career^ tra Schiavon e 
Cavallìnf cfie ìécé " Suphorre ^ 
ghetti "si fòsse fona to a ^Viiill^lE^^ 
chi prende "concerto eoa altrft^nyaop,, 
colui : ; che ^ vuole, fuorviare ...ja giuri
si % ?. Un'altfì̂ .̂  prova, HeUa faìsita, dello 
Schiavon e Cavàlìiiiì "P abbiànao' nella 

ji i h u i - J ^ - M ^ U ^ 

'^.^:ìl 

nazione essa non fa maleiC: ne solletica 

i'iiUms^-r 

troppo spesso,:;e ilo. faccia predicare dai;' Imgua:"éccoce qualche esempio/;,, tó-^: 
suor pers:)naggv!. jl. mezzi non sareb-i ao?r dma'ìoretfa, debutto, azzardato 
bero mal scelti, ma sono ma! condotti ijred^wo, a che tenera, ecc. Come son 
condurre ai rinsavimentolPgiornaiista ; noiosi questi critici! 
mediante gU affittì di famiglia è beoì V'OspiiQliià/di Fiorenza h?i,ùmA\-

,,illeso, m:i, quanta inveig|pLleìà,con-j felli originali à̂ -postrò avviso: quello,: 
doiia del draraufr Da. qiM$Wvì- i :db^^^ due, ;é d ' ^ l e f a ì l 
Sto in un gibVnilé''''hél'g^ stesso,̂ %'legòriba. L'àìlê ^orìa auimazza le ali ;-il-
nel numero stesso, so.Uenule due d;-,fPìngegno, ed è sempre un difficiie ten-
verse cose e ciò non in rapporti idealiìlatìvo; lo, scrivere in due.torna ade 
(questi sono CÊSÌ che .sì dannoI; ma .'medesime conseguenze,imperocché nel 
personali? Nf̂ ii parliamo}'dei figlio, che ccM'tto'W^u^ infelliger^^ spesso 1 
alla vigilia della mag|ìorÌtà, non Iruva riguardi personali ed il reciproco af-
tiiio scroccone che gli presti qualche fello fanno cedere dall'una parie, qd, 
migliaio diiire perduie'al gìupcQ, e ^eccitare dall'altra jiosech^^jjel,,^^ 
ricorre invece'a! pegno (JeUe gioie ma- caso gioverebbero, 0 nel secondo 
iernèfcompi'òmétlèudo unipQverà'̂ 'f̂ ^ alPefTetto del lavoro. In ogni 

>i4?'-' .1 

plissime, 'Mr eMsìastìcbe, i pili cbmy^^ allo strazio del dìalogoĵ fla; 
petenti critici italiani, e la mia parola j disperazione del gesto, i siDgliTòzzi aè!' 
suonerebbe fiocca in mezzo alìe loro!dolore, è.approvata dal plauso degli 
autQreyoU, ypci^, Nè^ impotente, a, lpdar|spetton.,Ma^jopra tulle queste crìliche 

'piii%iimegIio degli altri mi faccio ar^ jed altre pò eh allietateci dallo spazio, 
dito &• criticare i P l ^ ^ r Ò l i è i r illustre j^ the l'effetto complessivo 
Ferrari. Sarebbe cosi; facile è vero alla,^/appaga e conduce all'approvazione an-
crìtica permaIosa^v(g[;qit^,:4ì ^appuntare i^ iririeno favorevole degli spettatori. 
quest'opera, ma di fronte aji^efeltosce-^'^^ 
nicOjP^teSté éd^ffiscìdàntè dèi dramtóf ] gnora De;^arUni.;s'àdattò specialmente 

rièssa resta colpitale sonza parola. Essa [ nel ter#e^^nartc> a meravigliala:parte 

rivàtò a Firenze eì si'lagni delTdslrico, f,-'ì:: 

t 

I 

•ffeirìlfutóinazio del: vento deir iti-; 
verna e dei bollori della state, ipa egli 
mi dipe che giri la domanda ai 'soci^ 

jcommediosraiì, che lo fanno-pàrlarò-è 
-questa e ai'punto la mia intenzione. 

Mi resta un ritaglio di rassegna per 
Cause ed effetti, ma come ne fu par-r 
lato ,distesamente nel: giornale a suo, 
tempo sarebbe superflup/bggì^jLridirne^ 
à ' innlò. Carne ed effetti ò'fàÌ*1ayòrÒ' 
d'altra parie che a dirne in breve Ò" 
impossibile, e cunvieue a trasportare nei 
Icttiri l'ai^injjiipiaae,propria, seguirlo 
pasjso a passo, apalizzsirlo punto per 
puntò. Ma cì6"fecerb e con làudi àm-

l^eréiM.sig. Ridolfì come appena ar-Js 'a t tenta a chiedere al poeta perchè- i^Awa. Né,va dimenticata la signora 
il suo lavoro cojmHfi(/;;ft,e;pofl nel'a parte:d^£u/a?m, spe:ial-
abbiaJntilolatp-.,vessaglì;ch^.ede:'perchè^ nella , scoila, con, v̂ f̂̂ "» e nel 
un padre amoroso'iagnfichfu#fi|liyi'^ quinto atto,.,II, signor Ridolfi.coitreiio 

jamata ad un dissoluto, che della vìrìr* alla serietà mMf:À'W'W(§pb^^io^ 
Jfa una cura e non un dovere;]che onesto ,|%ii»p,egnò_benissimo, e come la pvia-
pérua'-momento da^cbieder^ un coKj lilà abituale gli facea ressa talora sulle 
ìoquiii 'con Aìim^ cavatone quel co- jl^l^bra, seppe sempre dominar^,.^,gio-
'slrùito^ dbo tutti sàhni>; persista, neìfó ! yaP;-aii;effetto. illsig. PeracehHfu; fe-
,nozze? Questa critica troverà d 'un ' , lice còme'Xorfói)?̂ ^̂ ^̂  
realismo straziante l'atto IV, e violato ! d'^rmro fu sostenuta abilmente. Il pub 

canOQOpraziaDp: 
- . , , . , Non tamen mtiis ̂  

Ne pucros cqraiiji jio^wh Med?» tmcìdct 
^ ^ " - " ^ I • ' • ^ , 1 

Epptìre quell'atto strazia, ma piace, 
è i a signora De Martini-Peracchi cbSi 

blico ne rimase cosi .soddisfatto da chie-
dere la replica, che veaciei, tosto ac-

.cordata,„e,cosi sarà rimesso, speriamo, 
ad' un'altra sera II sogno della prima 
attricej dì Gherardi'dèrTesta. 

•Jl 

• •Knl ^ H - \ i iJr^TWI±JLSC ^ > .VlldU^VLO^h-



deDolizione di quella testimone "< 
« a r ò che ^ r R i g h e t t i .ogDÌ éerà^^i 
portava, nella sua; casa di tolleranza. 
CòW possiamo adunque dire che Don 
vivandò anche la sera del ,23, nella 
nnale sU allri sarebbero partitt per 
fenz^ Chi è i l ^CMIl ió i f l f f libblico 
Mitilètero nM già di lui tessuto un 
|]él'romanzetto. Cavallioi è smentito, 
da varii te^imonii, Cavallini infine è.. 
colui che spaveoiato. dall' accusa che: 
gli sovrasta ricorre ali arma del vil|,̂ ^ 
si fa'lelatòrè, fjrse non ricordando dhe 

flìni, Paolo Treltaldi; Antonio Schjpfiti 
fiàrlo Bettei •^Wfòtìiò Dafrè,, Righetti, 
G. Primo», trattata nei g i d W ' 8 , 10, l i 
del mese corr. si chiiisè la sessionn 3« 
della nostra Corte d'Assisie. 

Baremocimiiho dei prossimi numeri la 
relazione riassuntiva dér ^IbiSttittiénliliK 

L V ^ ' " I ^ 

scusai sia nella se'co'iida che nella terza 
sessione. 

apertura graduata 

.;. i » i c n e <l'ac«Mft-wsIeri,Sera porven^,' 
nero due telecraffimi da Vicenza che se-, 
Inalavano una rapida"piena dòlBacchi-

qu:\luhque â sua Eèése^Ra confessione l'glionc. Date dal Genio civile le neces-
veritìerailnon l'avrebbe putito aiutato, sarie disposizioni còlPapertura ff 

Oi':,.dMn(jue vi domando : avete yQj,, 
fatti dai quali possiate, essere convinti. 
the sussistano ,le, prove di d e U i l o w 
carico del l i ighét l? Raccoglietevi e ri
spondete, i^ v 

Ha la parola l'avv, Rinaldi difensore 
"dèr-

Incomincia la sua d l f m mostrando^ 
coirle T'Elti raccòntatìféal:; CàvàllThii 
a carico dèi Rette! non Hanno alcun^ 

essi, posspnp giovaro òpporturiamerite 
alle ptóprkipndlzipni industriali e com
merciali,^ ed, è .questo appunto -lo scopo 
principale (lisifCatte ig^ti^zioni. L'egregio 

|,relatore accenna anche alla questione 
sociale, e ^cònaidera^come utile . ed ;;^p|i 
'portuno temperamento il poter 0re. al-
l'opèfàio'Al capùalè -àibjipiì/Mè^Catq, 

La relazitìiie abbonda d'altrèympo^-
taiitissimè"osservazioni; malij ristrettezza 
dello ip^io:n{m,-ci|péi'MGitfe di diffon
derci in.maggiòri^^Wticolarità;' ; 

iTcìi-imcuio. —• È statò'tradótto iti 
%ieM* Uspedaìe civico un villico fefiiò 

tB=TJ-';_^,:nh 

Elio è Cevallos presentaronsi e doman 
dano perdono. Le notizie J e l l a Cata-
logna e delle altre Provincie sono sodfi 
disfacenti. '[.'•' 

WASHlN,GT0,N,=,4éw*^La maggio
ranza aél làCòimìssione del Senato in-
Sficata di esaminare le venffl» delle 
armi alla.Francia dichiarò che il di
partimento della guerra^ non ha violato 
la legga, di neutralità, 

NAI^OLI; 12.; — Gli ambasciatori 
bÌKmar|i stamane furono rice|gti,solen-
nemérite dal Re, e rimanendo soddi> 
sfatti dichiararono che venivano in Eu-

tuiijBimmmk 

del sostegno scaricatore di Bassanello, fli coltèllo da un suo compagno iCTnà 
4'acqua or corro senza molestie fuori di ps t ' e r iap ' rpd i città perdutili quiètròrii. 
Padova. Questa mattina.,giunsero notizie Ila ferita'seriibra alquanto grave, 
della decrescila ra Vicenza. 

Anche il Brenta per le stemperate, 
{^clklhnittKxi nótiniriBi, — Una co

mitiva di spensierati sì permeUeva la 
.pioggic ingrossi, ma fmo. udesso.senza^noacjcorsa dì disturbare la quiete pub-
conspgu^nze;:,^.aanfee.M^^ canti ed urli, cui n c ^ f u im- j ^ ^ ^ j . ^ ^ ^ ^ v - ^ p ^ El io 'e (levallos si ;è̂  
4ii^a^40Q)inciò n e l ^ d e g r f ^ # , p s ^ ! ^ di cessare dalie guardie di ^-^^^^^^^ sottoméssa al brigadiere Riverì^ 

Parigi • 
Rendita francese 30(0 
^ » italiana S 0(0 

Ferrovie lomb.-veh., 
Obbìigaz. , > , 
Ferrovie, Romane , j 
Obbiigaz. I 
ObbliEerr. V.-E. 1863 
Obbl. Ferr. meridionali 
Càiiibio^intdlìa ' 
,Obbl.;̂ R!sgia Tabacchi 
Azioni » » ;̂ -, 
Prestito francese, 3 Ojo 
, Credilo inòEifrancese 

. ^ ..,,, Cambio su^Modra < 
ropa trepidantiì^iitìràndo come saren'-l Aggiodell'óFd'Wer'mìll. 
' * * •'•"•• ^' '- . . . . . . - . . ^ 1 - . Consolidati inglesi 

Banca Franco-Italiana 

rConsolidàto malese f 
Rendita, italiana 
/Lombarde 
i T ù r c d ' ' ••• y - - ' 
Cambio sU; Berlino 
Tataccbi 

bero ricevati. Dòpo la cordiale e splen
dida accoglienza' del Re d'Italia prò-:; 
seguiranno;con,fidaoia ae)!a loro ^ is-p 
sione. • '̂  ^ -'^-u . • . : ^ • "• / ' "i 

BÀJONA, .12. — La banda Recondo; 
sconfitta ia'*Segura era entrata iD,.Na-̂ , 
varrà; la banda rivoltandosi cònli'orì' 
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68 16 
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^7li^ 

.480^^^ 
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ĴV25,.,45 

r •_ T ̂  

6470 
68 0» 

438 
257 75 
115 -^ 
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25.42 

9 3 - 1 92 -

fondamento d'accusa. Fa quindi ossérsi| 
vare cpme^ la; presenza,,dei ^Bettei , a l ; | 
Tosteria dei tre,,Scalini non può accer-
tare che egli fosse partecipe del furto^ 
drcui venne imputato, tanto pm che 
òil^-sblo Cavaliiiii cheitì^^i^é, e nbB^ 
fa sorretto da alcun altro. Si'ti^sìttefÈ^' 
adunque di una partecipazione rispetto, 
allo : smercio non mai di un .alto di
retto all'esecuzione de! fattoi Ammet-
tènrlo anch?^ che nolladomenica in cui 
si divise il denaro r(òàvatò''dàìla veri-, 
ditMejle scarpe, ILBettéi-^siasi i rovàto ' 
col Cavallini, cp,n:|4,pptete:AVoj,,conside
rare questo fatto' come iudizio„dijreità-* 
d i r e t t a ? ' " ' " ' - • • • , - - - ^ - - , : - - ^ - - — - • • 

A.Kntio quindi,parlato delle àsser-^^ 
ziòbì'menzognere ilei GavaljipJ,. sog> 
giunge: io noo voglio stabiìirè il grado 
di partecipazione dei Bettei, ma con^ 
tutta convitìzióne''sostengo'ch(3 non svi: 
possa esser;luògo airimpulaziòtìé. 

• \ .' : (Continua). 

• lUdromelro di.Limena,, senza aver:;-tbc-. 
.pata^la-guardiìr^igilanza.-

dichiarando^gll scliiamazzatori in con-.| g|jgwt(;.g.^^|ÌQg e Rec'ondd"soao~'eritrati 
ìaFranCia. Assicurasi che saranno conr, 
dotU alla frontiera,.tedesca. 

S, SEBASTIANO, 11-; —JLe.prìa-^ 
cipali [orze-jdl, Serrano saranuo c ^ -
centrate nella Biscaglia. 

La re 
Femminea.; 2^; 

10 
93 — 
,67Ji4 
297(8 

,82718 

A 

• : \ - = ^ . - ^ ; É / : • ^-^_• 

travvenzìone. 
lDf0è&o <S«Sfl® étsi.i& C i v i l e 

j -

\̂ BullGltinodol i% maggio 1872;' 

tìr 

• " - 1 

;̂;:; pi .splace. però >,;Che ;4iyemp0^^dricbra 
pei^ersp; senza Speranzailipròssimb^m 

igiioramento. •^' 
• Aiti esecutivi, — Ci scrivono da 

.Piove, che:Un:c6nfWfcnte in difetto eli 
pagamento di tassa sul Valore locativo^ , , , . . . , ,„ „ 

'̂ ^•CànÌeraM:C()mrnercib; pél̂ inescliìAo' '"^iStóisio^ir^ l^aliidottl&. Battista^dìpartite per Atene. .11 LevattlMrmi 
limporto diL. 8,40, ebbe MtfÌ^S*te^^^ Gaetano, laùreattf îil mòdÌcina:ré1)ossÌ- dke ch^^JunJ^| |^ dC^iaqdo dê  
^e.«^iitó*^ai lui assenza, la k & n 

' ' - èllin^Gate- Lffif^v,.^h6lMsar:^;di Bu!gana^si^_e-| 

NASCITE, •-rrMaschi|#lWemminmm4^ 
NELt̂ ISTITUTO Espiqsxî î Maschi m^^.J: COSTANTINOPOLI, 12. 

" --'-' ' "^^ ' ginrOigaiPla granduchessa Vera soQO' 

^B^lino;: 
jÀustriache. 
Lombarde ' 
Mobiliare' 
Rendita italiana 
Rendita austriaca 

10 
215 -^ 
117 M 
195 3r4 
66 3i8 

l i 
213 li2 
110 314 
194 7i8 
-663i8 

- i - " L . 

; ! . ; . • - -

mbltt»; gradita •dì>:un: commesso, carabi-? 
riìèfi'/^ei^éOràorG, che portarono un forte, 
peHuì'bdmeìvto in quella famìglia. ' ' ' 

j!|JVòn intendiamo farci difensori del 
debitori ,;moro3Ì dèlie imposte, ma cre^* 
t i imo elle, quand'anche ci sia bisogno 

.̂ UtQrip^({3!J'eMÌsó)iHCpn • Capiceli 
.rlna5Ant!$ni|iè:Mari di Gaspare,baiten-
dente::allai ftimiglia,j.;j):iinorenne di Par 

• d o v a . . " ; . - , ' : , • • : 

ir Mavchidri Aniòmò MarlafurFrancesco 
càlipélldio; itiàggioreniie; cótfCàr^ 

li": ' t iferrere a misure estreme, lo s ! i ' e sa ' l aM->mot ì i i iW^^^ 
'ffiMiaìare con tutta la prudenza, e mai star'maggiÒVéhnéj'ènti^mbi^di^^^^^^ 
quando la parte debitiice, non si'trova; 
sufluogo, per rispondere. \ 

laiiccintalo. —,Ieri:iserii;;-:|jlìe ore 10,;. 

S P E T T A C O L t . 
TEATRO GÀniBALm. - La drafflftitóa 

còrnpagtìia'Peracchi rappresenta: CaM5e 
,edire/fe/w','del Ca'T^PApLO: FEURARI.. -^ 
Óre 8 1[2. Replica. r 
Bt 

Món?i. —i>,Sanvidò-Nao Atlna-^fd-Bé-
tiedéito, .d'aunrOOrcucitHòe, di'Parlava, 
Vedova. 2. Savaris Mariaitallà di Gìo-' 

m .1 
t» 

E KOTÌZIS YARIl 
- - . r n - ^ . ' . 

• •• I ^ ? ^ i a . ^ | e 4 t « r i a t =.Rivedut§SlUei^ 
mini di legge Je Liste ElèttoralivpbM;! 
Che, il ; sig,^g. di; .Sindacp.;^ànnMziil'eliS 
nell'Albo municipale trovasi esptìsto^l'et 
lenco degli elettori politici ^rv^^'ìrino^ 
1672, e ,Ghe, neU^piUcìo. deÙaDiviSiorv^i;' 
municipale ^,;^ieno::pffbrtai>a^ pubblicr 
ispezioge.ÌIm,tera. lista deisti elettóri ah.; 

un,.capone teniito'lri amito;::d[i>Certb,F;,;; 4^f^^ , ^, „., ̂ . , . . „ . _̂  
il quale solp.dal 28,^pnle u : Ì I Ì t^e i ! '^Lighezzolo Elena di Giovanni d anni 30 

assicurutoiper-Mri Valore, supenbrtì;^di^ 

^ ' . - ' • • • - . - • • - , 

;jc^si j:.,d i^^trerq^ t i vb ' d él 
j'caéorie:v,s(;èrisò. 

E^anbstra conoscenza che^ 
Kijappreséntahti^"in P^iovii' della 'Ditta; 
'GabtbriÌi.^;tÌoIoràt)0, Mackerizie, e C. di' 
;;Milano,..̂ haptìQ'̂ ;-preseritàtbKa^^ 
5::riicipio sun-,prpgetto' per la: riforma dèi 
materiale 'elei Civici ;Pdmpien: 

onv.^ ̂ in In,.: i r ò ' ^ 4 i r ai. . i / i .^- ^ •;Lié?pOmbèStÌualmm^ 
cora.aa Qrj--12, a tutto 2Lqorrente per .^i . / ^, :̂  ... ; .,.=,v̂ , i . r f c .̂ i \.«r;umì A^ ,.« ^^..1 . . .̂  , " ..:if.v..'v d̂  quei vantaggi che ^ reciann,(la presentarsi entro,45p;iorni,''^"-^/?^''^ ì ••••-,, ^^••••.-'- •• 
qnirnni nr̂ i 9fi ViPtfn ;^ ' SI possono4^:Ottenere da quelle che in fapiranu nei ^o eletto.;, - .,̂ ,,-* ....t..-̂ ;#ti!;;i-..-.̂ .-.K.>̂  • -̂JV-'•.:;i-''-'̂ "--'—-'«̂ •̂j'̂ -A„^mr(o .^,.r.r. ,1 .^ -, 1 .•v-i. • . altre: Citta si vanno adottando: siamo Avvei:,ie pure ,che,, rivedute'aHermini .ÌÌ-J.:,.,.>:.,. , ., . ••- J- . . . Hiio^.vfllWiiM^ .f^i/ 1- - . : . ^ . ' v - . * - ' quindutìcerti: che il questo Municipio ayeggG>ie,:li3te.eiettorah amministrative -v..t^;^^«v^*-r^^^^^ ,, ,..:,J,^,,,, ft nan in p̂ rv̂ A ,̂̂  A-y.n'^'^^:-^v^..^^^^.->:^^^^ . -.j-^vorra^prendere in considerazione irpro-0; per la LAmera^di: Commercio ed Arti:^' v5̂ -..;;̂ ;id̂ .:i.,.,;,u;,̂  , ., ^'-..^i'^, • • • ^ 

^ -̂  -̂  -'•'^''''> getto suaccennato, adoltando^iiìFnuovi e 
piÙrVàntaggibsi'poHatilìéila scienza e 
del progresso. . 

B a n c h e , rr Le Banche di emissione 
e di credito hanno ormai reso tali ser-
i^VigtjallJ'industria e al commercio che 
béri'giristìljcano la favorevole opinione 
.divcu|godono generalmente m Italia e 
:d;ampìó sviluppo, che ottennero nel Ijreve 
giro di pochi anni. ' [ .. i- .... 
: Una prova 11'abbiamo anche neUf| ,ii-

suUanze del primo anno d'esercizio 
della Banca mutua popolare di Sondnq, 
della quale ci piace far cenno,^bencliS 

'li^ìllìcadì Posìnà'(licènza) maritata. 
jRSÒŜ ERWTORltf ABTRoMMìctî  OMicg 

DI PAIOVA 

14 migi'io 1872 
A mezzodì vtìro di Padova . 
Tempo medio di Padova 
ore 11 m. U s. 7,6 

:Tempo mad. diRomaorGllmiBS s 34,7 
Ossci'VftxSouS a»ctcoi>o3og;S<cSkc 

eseguita all'alt^JZia di in. 17;dal suolo, e 
di m. 30,74al liyello madiò dermare. 

>ut-^-«4^ifl4^rfT«nAdin4h 

maggio 

-ihtafH 

esse tro,Ya,nsi:esposte alla pubblica l'èpe-
maQ, presso alla •Divislbne stessa, da 
M 4 2 , , a ; tatto 19 corrente, pe r . i - re 
clami, àdavpi^seritàrSÌ « i r 9 ; W 2 9 d i t o : ' 

"AssocSaKloMcvofittuiiari 1848-4»;^ 
(iella dm• e~.Provincia à'Pddova; .':''''^ 

È convocata l'Assemblea^ Gqneraienellal 
Sala Verde del Palazzo.lunicipatìSpef 
giorno 19 maggio corri alJiore.llJariES 
per trattare sopra il seguente ^ 

Or dim. del,,giorno 
, ì . Relazione; deUalPr^sitleuza ; § | g | 
Consiglio stilla .Gestione. Sociale vdel-̂  

Baromòtro aO 
'r9rQio.ìiatro geuti^r., 
T^ns.dal tap. m. acq' 
Umidità relativa. ... 
Dic.,e,foi'zaider ventò 
S'-àto dal ciato 

Ore 
9 a. 

Ore 
3.P,. 

I Ora 

sp^e'àUa scomunica, ma pririiadi^ri^ 
cprrerea questa misiirà^ sarebbe da;js 
sideK^bile idi., sottoporre J'af]^i|iaad ,un!Ì| 
riunione strao,i;dlî naria del Smodp,̂ che, 
corivocherassì' imluediatamente. ' 
, ,Mpf f lD , i l " ÌS^bapî ;bande ReW' 
condb, Ùiiarte e.par^cchi. altri furono. 
Jatli prigionieri, con altri 300 mdiyidui,: 
fila''frontiera francese. 1 gèneralî -JCàrri 
listi Elio, Rada e LivÌo"Turoiiri';piire! 
fatti 

Lebande dji, Catalogna, già comandate 
da Fuerto de Ratera, ucciso in un 
cbrtibaffiirierito,cbieaMaÌridulto;qtielir 
di Pigbt Eporta deposero :'lè'''''armi. 11; 
'gerierale in capo,È;del]'.armata del.ngrd 
i arrivato a Vizcaya, dove fra breve, 
le bande. disperderansi. L'insurrez:oné 
considerasi terminala;. 

MÀDRll); 11, ritardato, — Cortes, 
Càmachriesse i bilanci'dent872-73r 
le spése sommano a GG^ mìliorii 'fli 
pesetas: le entrale ài/̂ IS'{?)'• milioni'; 
propone,-Una'imposta ;del.10 rOlo.sulle 

.tariffe, delle, ferrovie :. mantieneVimpOî ' 
sta del, S Olo sul debito interno., Il 
deb i to ' to luÉrmiSp^dfsa r rBaS 
milioni. irbÌlàncrM%éK'è1naritfì^ 

^ _ i -

f:t*ill>iL-^V,^^^J >^l :iJtE,TJ ,l;.--r^:rVVV-V*^^f^^l^l1JH' (-V-'i'^JJ^V-t'-v --w 

Bdrtóìonieo Mescìm gerente resp. 

-. f 

DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 
^ •HJ=« ÌÙ ; 

I signori azionisti della Banca Veneta 
M n o ' ^ r é v e n u t i ^ b e , a partii-e d a F l Q 
magGjio avrà., luogo presso ^dAsede sociale 
in Padova lì cambio dei certilicati 

ti prigioniericediiaternati : in.Frarii |gviSbrrd'^azÌbriì (X)ntroH^UtdR^^^^ 

•^ÌMS^W^/^-- ^ 'fe^lMii^^^l^f ' Ricambio sarò altresì effettuato a » 
imo dal 15 aî '̂27 màggio '-pressò la 
Malica Lo0^rM^^^ -dej^o^Uì^W] conti cor-
VGÌltì " • •.-• •-̂  '̂  • 

,>^fedoVa^^:4;;;maggib^Ì872.. 
4-3,74 L.v DIREZIONE. ; > 

- U i U b i puuM>»vti>ihuti i '>iA>n>ai>aJ>trtuuuL«iUi' iV avm 

•:^.^-Ji;,'5Ki.?^.!E:-V| • .-J'rtvi'^'nA^^l^^^L-^ 

di depositi e dt conM'correnti;^ 
Capifeis'lira 5,é^to,®®®./j;-• 

La Banca Veneta riceve •feraaffiSnti: 
in* conto corrente corrispoodesdo T*»-

tìr somma versate vmcolata per fin^ 

b # 

751, a 

^;9,88 
" 95 
NE 3 

75ia 
+ ll°0 

8,93 
91 

M W I 

753,5 
•1-9 7 

8,63 
9S 

P 
mesi riat'erèsse corrisposto f ( Ì e /4©^ 

nutq, - I l ministrò propone un' i'tnpbst^ " Ricefff^vefiSmW^n c o n t 6 T i Ì T f e ; 

interesse del 3 t | 3 0 |® . 
(S'elica jraf/enM.fa 4'i)w/>os(aswZ/a 

ricchezza mobile, • , 

sulle, .successioni- direue. e,>:r, aumento' l iu prò 'vincolati per 
del l ' i Oio suli;jmposta,ipjìdiairi^.,Pi;p-^ sponàendo Vinteres& 

GUV. 

pi?-: 
voso 

nuv. I nav. 
p̂,ip,7| pio

voso Ivigj. 

Dal mezzodì del 12 al mezzodì dal 13 

l'anno.. iS7i ., -T . , ; lontani, in quanto che la sua fondazione 
^ 2 . Noî ma del Pre^id^nteje^ di uri; f̂  promossa da un egregio postracont^ 
Vice-Presidente rinuneiatarii e ; di uri? eittSdiSo exaSssimo .uni^PSvl1^|rifc 
.ConsìgUore diimssiopario;. , • . •, . jd^Ji^sanKfessored'eco^^^^^^ 

litica in qî (̂ |,Ĵ 4UcftC),,e,̂ presiÌĴ ntesdâ  ; 3. Confernia.deUtosaÙbré; astuaffi^ln 
via.provvisoriii'; : 

pone di pagare per sette aorii ai por-
tatori del debito mterno 2i3 degli 

sqlĵ i jlinteréssi'cbri riunierariò, e l |3 con uà 
''valora^^specìaie alla parif^àndó' Tàii'-î  

ĵiio; interesse del ^5' Olo, e'I^O'p di-l 
ammortamento. Domanda l'autorizza-' 
zione di estendere questa, misura, al. 

,. „ , , , , . > , ,, debito estlrho con le'trattative che ' 
Temperatura massima H"̂ .13^5 îVb^̂ .g^̂ gJ.̂  

H^b^tìi^^^iiiìra^iì^^i^^^^^ . .̂..̂ 'itì̂ ^ î̂ *'̂ '̂ '-'*^^* '̂̂ '̂ ^^ <̂ hs la vertenza coH'A-l̂  daUe,a,.a,.aUe:,9,p..del 12 -.mul.-^,5,Q^%eriea avrà ancòrà^ în^^^sbddisl̂ cente 
spiuzione. L'America'lavrebbe aecon-' 
piii ta,a4 ibbAndon^^, la domanda; 
dei danni ìodiretty^bcinchò tai,6., deci
sione non sia ancora' sanzionata -for-

pprovata in mas-

.fV'^F 
-:L-:i-=t r-'>'j'*"^"^'W''Vi^ii"*^'^' M ' j t . 

Sconta cambiali sair Italia munito al 
msno dì duo firmo * • 
a 5 oiO fiao alla scadenza dì 3 mesi 

a 6 OiO * « * 
^ " " l J l - A -

6 - 1 i.. ,.--,,. r 1 ^ ^ 

mesi 
:i5*ja;i»fK^'itìii , ,, Fa aBticipr-'i^iopJ e sovv6??zipnì contro-

dèDOsito di fondi oubblicì e''valórf i o -

•-•""̂••'•••̂  • ' U L T I M E mXlZiM^ 
- i i r^ =f 

heggQSi m]h Libertà dì Roma: 

@ ^ . P s © dtìl co/'so dijjqria pai fond 
valori. d:^llo fe?,to^o^^da^re330 diret-

'.\^^^5^^r -\ ~r 

Consìglio d'aniministrazione disila! batica • 

::spese,;,.pre 
ammonterebbero a\̂ : ire 328,066,844; 
c.(?n. un aumento m confronto di quello;- Firenze' 
^^ '̂̂ 1872 di lire 1(5,017,017^ .̂2V [ Rendita italiana 

la b.ndv' ' '" ' ' ' ' ' " ' Regolamento per̂  ;Bi;essa;:gioYÌnÌ cUe la mólfi) s i f e r ^ d t ^ l , 4 ^ i . j r a , ora-^aggiungìamo • 9j?^^..,^^^-
' Ì ^ M ? . _ / - „ .. :̂  . . . . . .suo; avvenireSe :^he::lfe^ 

; -S, Modificazione,tigli art. Ai^re ffl?^ 
;̂ el RegolammildMSóciiiledintorno :alla; 
validità aoi_.C6rtiricati medici, d'eli'art. 
64 risguardaHfeP investita''dèi capitali 

^oei|iU,^e.,dell'art: 435 circa il modo du 
,?ussìdipré>^lecìtàmente i soci di AdììaS 

Avveiuesì/chó'riér.casa non sì potes-i 
sero esiiuHr̂ .,,tuÌJ|Sib-rpreindicati; ar^o : 
menti n l̂l,̂ .̂ suddetta seduta, resta fin' 
d'ora fìssala all'uopo la successiva dô > 
.î ei}|̂ ,̂26 corr. • : 
;̂ Î 'adova, li 6 maggio 1872. . 

€orto d 'Assise.^ Col dibattimento? 

Resoconto di; questo primo esercizio 
è preceduto di'ùtia'cliì&rìssimairelazfcrie 

biici, il cui 'bilailcìrè stato disiirifiiiìto Ì^S^ , , , , , , , , , 

113,284,^^6, conutì aumento riguardo^ ^Ayinrir ." « 
Banca Nazionale 

'il 
Jello ;stessO Presidente,- che addita 
'rriodi Cor pali''fiCitrebbesi^darè Ina^gìore 
syduppo a si fbenefica istituzione, e ma-
nifestifaSritónàcinó;'dî  ribassar© 11'inte
resse suif depositi perf^iìter corììempor 
raneamenle'ribassareul'saa'e:io tanto'ner 
^1 sdpriti'quanto per lo aìiticipaziònj.: 
l<,gll osserva giustamente), che ,;ii divii 
dendò̂  èfii' riiinc?ré dei'variìaffii;! oHerti 

Perìicopseguenza-r abbiamo già un0:j4ziQni strade fgrrate 
Stanziamentp-idtjire .;44a,951,,380;, e iP^ ' • » 
niànca iuUa'via il bilanc o dai minisiero ; 5"̂ *̂?̂  ì . ' 
delle 'fiSl^^^^cBr^aa sè solo raddop-1 ̂  ^ ^ m ^ ^ 
p M% certo :ia HÈtlltema, se pur ^"""^ f̂*̂ '"" 
noria stiperà. • -• ;̂  '̂ ^ nf TT *^ "̂"̂  

^ ^- J^ - ., -i^m^;.- • .••-, / \ Mohiltare. 
AusLriachc •. 
Banca Nazionale 
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•82 35 
519 — 
745 60^ 
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225 .̂ > 
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dastriali a S t.^'è 
- La,misura dê le sovveasioni é deU^ 

• • ^ . 

e ̂ ,. 
Ìara'=nfó' garantiti^ 

Per tbUi g[fi altri 'vìéna fissata dì 
volta in volta. . ' 

^ /• _ ^ n - ì r ^ 

DISFACCI TELE<3'H»iCI 
, (AGENZIA ^TSFANI)'•'-•• • Napoleoni d'oro. 

* Cambio su Pan, 
» o alia causa per crimine^àrfurtp^lagU azionisi istìtu!iHiìrH^^'MàDÌÌlP, I l sera. - Nella Navarra Cambio^ lSèon ix ' 
-4 carico clegU accusati, jbygemo Cavai-;|ft|mèzzo del credito^ oli'ò loro aperto, J COO carlistì appartenenti allo bande di ! Rendita austriaca 

17;̂  30 

328 50 
i496' 90 
300 — 
834 — 
907 — 

,17 30 
Ai 

331.:-^, 
198.30 
305 60 
835 — 
902 — 

Rilascia lettere di credito ' sair Italia & 
sull'Estero. • . ' • : : • 

Scania effottì̂ cambiarì sall'Ester© ai 

, .S'inc.'frìca dsH'itìcasso e pagamsttta 
di ^cambiali o coopons m Itaha ed al-
l'Eisteroi- ; 

S'incarica par conto terzo della trà-
,|ffiissìo îe ed esecuzioni di ordini alle 
Iprincipaii h^Q d'Italia e deirEstero» 

Padova, |0aprilè^l§12, 
7^ Vice Premente 

M* y. JACÙTC. 
Il Direttoro • 

8.J0S Enrico.Bava ^^r7^-r'-. 

IL- . _i , ^ ^ ^- - . - * 

• '""t^y:F.irm,tc"ia Gi&lIcasU, vìa Moravi-.;. 
iglf,:'MitUiiit, s[jedisoe;frahoo distro va
gliala, fra: ccbolll, ove vi ò ferrata: ' 

^ , pplvora tutta floj^a di rìso, a cent. 60' 
Ha ac'atóla'grande.-'-'^^^^^'-^^* [1 •" 

t ,, Paracalli vpri ali'araio:!, plscpU soioltL 

Tintura acflioa alQQalica, .qgnt. 53. 
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de l ConliiMe «si Padova 
Notifica,. 

«ha, óssendb'acrtìto s3néa effetto 11 prl 
mo esp^:imento,,d',A3|i*'t9nuto: U.di. 26 
Mftrzd Wbssimo p a W ^ per la vendita 

'dei sottoìndjcsti Benìpomunali, sari te-
i^liìltO'Un secondo incantò nel giorno 30 
^Maggio corrente alle ore 10 antimeri-
f.dìane in qaeita Residt'iiz«i^pre8ib'1à Di-
-Vlslona U col metodo dellatoandela ver-

-^gine e;nèli>;#oJ4 fitabillti! dalia Legge 
Bolla contabilità jlello Stato, 

La delibera df oiasounò degli Enti 
^f^^/ m4Ì°*'?l'A?'S9g»!rà a, favore del^ 
migllop offerente, flamprechò abbia ga
rantita l'.offartà coli deposito neir im
porto fié'àtO dà! Prbsi^étto. 

n termine ntìle per là'presentazione 
/dello offarte di imigliorla Javrà la sca-

?fl|za colle ore 112 meridiano del giorno 
iHfGitigPo prossimo veiQturo. 

Num. 100 dell'AVviao 
l ^ ^ r 

"̂r--; q. + 
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periSi^endita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7 luglio 1866, n. 3036 e 15 agosto 1867 n. 3848. 
- 1 

• •= ' I 

y -

'iT^^^ir-
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y • I t i p i è à a d e s c r i z i o n e d e i f o n d i , n o r - i r a p p r e s e n t a n t e d e i r A m m l n i s t r a z l o h e F i n a n z i a r i a , s i p r o c e d e r à à i p u b b l i c i i n c a n t i p e r r à g g i u d i ò a z i o n e a f a v o r e d e i r t i l t i m o m i g l i o r 
<^^^C^Ìto\BÌo,j^ resolfi qn<iBt^r&n^ìrvf?avi>T^ia ria, W^\ fnfrflqnrUil. : • ' 
dita, possono éfaé^e esaminati presso la 
Divisione U in ogni giorno non festivo 

: dalle;ore 9 antimeridìan^^àllè S^pÓiiie-
ridiahér 

- '̂  ^ Pàdova, 6 maggio I87S. : 
U ASSESSORE ANZIANO 

ff.di:SiMaco 

^^li^^-T-

.•\ 
\ -

Olii ©M:nG#Dàtó 
V. 

y j > "s-

. .F̂ 4-̂ -,̂  
;K;J' . i'i-i- PROSPETTO dei fondi che si pongono 

alVincanto sdì présente avviso 

1. L'incanto sarà tenuto pèf pùbblica gara coL mètodo della" Le spese di stampa e dì affissione, del presente avviso d'asta 
candela vergine e separatamente per ciascun lotto. 

B8S^Sàrà ammesso a ooiiòlirrere all'asta^chi; avrà depositato a 
garanzia della sua offertàW decimo del prezzo pel quale è aperto 
l'incanto nei modi determinati dalle condizioni del CaDitolato. 
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Il-deposito potrà esser fatto, sia in numerario aOirbiglìetti di; 
banca in ragione del'100 per 100, sia in titoli del Debito gub-; 
Blico al corso flf borsa a norma dell',ultimo listiiao pubjli^^jp n|llâ ^ 
Gazzetta ufficiale della Provincia anteriormente ai eiorno del de^ 
posito, sia in obbligazioni ecclesiastiche al valore nominale, 

3. Le o|[erte si faranno, un aumiqntp.M^̂ ^ 
-tenuto, paicòio del valgir;^ft^resuntÌM,'"(leì bestiame! ̂ ,,^^elle,,scorte 
morte,Su delle altre cose mobili esistenti sul fondo é che siiven-
doifo col medesimo. 

saranno a carico dell'aggiudicatario, e ripartite fra gli aggiijdi-
.catari,^i^proporzioneJeLpr^ di aggiudicazione, anche ^er le 
^qùote corrispondenti ai lotti rimasti invenduti. Quelle per rinsér-
'ITÒne nèr •présente giornale staranno esclusivamente a peso del
l'aggiudicatario dei lotti superiori alle lire 8000. 
.- 8, La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle, condì-
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^•,^yr ^JI^C,^ 
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^ 

4, Laprima offerta in,,aumento non potrà eccedere il minimum 
fissato nella colonna 11 dell'infrascritto ;p?obpettò, 

5. Saranno aminesse anche le offer,te per procuraiiÀnel ..modo 
prescriita dagli artiqphl,96,Ji,e,,98 del ^ Regolamentr 22 agosto. 

•..lilMilil.' 1^pr| i867,.h: 3852, 
: -6. Non si procederà all'aggiudicazione se, non si.avrannoMe 
onerte almeno di due concorrenti. 

7. Jintro dieci giorni dalla seguita aggiudieazione, raggiudica-
tario dovrà depositare la somma sottoindicata nella pploî na Ì55|jk 
ponto delle spese e tasse rpjffi^p,salva la suGGessiva; liquidazione. 
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ziòiii; contenute nel CapitoKto generale e speciale dSì 'rispê ^̂ ^̂  
lotti ;̂ iì quali capitolati, nonché gU delle tabelle e^i docu
menti relativi, saranno visibiU.iutìì i giorni dalle p^^ alle 
4 p., negli uffici della Sez, L-di questa R. Intendenza. 

Q. Non. saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dell'ag--
giudicazione. 

10,: Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a 
carico dell'amministrazione, e per quelle dipendenti, da canoni, 
cpnsi, liyelH eccv,; è stata fatta preventivamente la deduzione dol 
corrispondente capitale nel determinare il prezzo d'asta. 
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Si próSiirà a: termini degli art, 402, 403, 404 e 405 del Codice 
ipenale italiano contro.j. coloro che tentassero impedire'là' libertà' 
dell'asta od allontanassero gli accorrenti con proraesse di denaro, 
,o:..Cpn aU0,ipezzi!sf^vioìen^^ non si trattasse 
;di-fàtìi|:colpiti,,da più^grayi sanzioni del Codice J^tessp. , 
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Polverara 
distretto 
di Piove 

1248' 1299 Rosara 
distretto di 

Piove 

CappellaniaI^Campagna coltivata ad aratorio,di campi. 
T, A^, .SI, , , 49 2.020 con fabbnclie ai mappEli nam-i'. 

579, 580,,674, 675, 676, 975, colla rendita^' 
cens. di àùs5.\L!i:ò. 965.43 in affìtto a 
Pasquetto Vincenzo. ConUna a levante.^ 
con'Fàtlàtf1»%adà detta del Passadò." 

Hi dei 
3S. Bene detto 

e Cesariàt# 
nella Catte-

-di-ale di 
Padova 

ì ^ " . _ i 

Menea 
Patriarcale 
di Venezia 

_ _1 

f - t 

Mezzodì, con Buzzaoarini e Gaudio. Po
nente, con Sialòri'e'^Màùrogonato. Tra 
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montana, con andio^ Cittadella e strada 
5 corpi dî  terra coltis^ati'ad aratorio ed

una piccola parte a prato.di campi 22. 
3.128 cori' case òòlòniclie àfmàppàli 416 
420, 422, 516, 522, 528, 540, lOOJ, 1022̂ ^ 
1023, colla rendita cena, di a^'Vi 376»76 
in affitto a Meoin Agostino con contratto 
11 luglio; 1866 duraturo fino àpìottobré 
1884, •—n primo corpo ai mappalì420ì^ 
516. Confifla'^alXeyaate, con Moschinir^, 
mezzodì e ponente, strada consorziale 
del cimitero. 'J^^jmontana, strada co
munale di Rosara. li'Secondo corpo ai 
mappali,422j 522, iogi, conflnà-a le-. 
vante, col benefloio pàrrochiale di Ro
sara. ,Mezzod|^()U.^osotiini^^TeetoUna' 
e strada "consorzia:le. Ponente, con Mo-
aerini. Tramontana, colla strada 41 Ro
sara, con Gasparinì e Bone Scio parroc
chiale di„RQ3ai?a, Il tep,|0.i,,oorpo al map-
pale 416 (iòrifitia a levante: col Capitolo 

dei Ganonioi di, Chiioggia. Mezzodì con' 
Morosini. Ponènte con Meschini. Tra-?. 
montana, 9trai|i,consorziale,''^n*quanto? 
corpo ai màppàli 528, 1022, 1023, coh^; 
flna-jiloTanto: polla strada consorziale 
e còl niappale 550, Mezzodì, con Gnolo. 
Ponoùtè! Ool baneflcio par3?ochiale di 
Rosara e Robustsllo. Tramontana, &iTA^ 
drdì^Rosara,^|^;quinto corpo flnalnieol^, 
confina a levante, con Gasparini; mez
zodì colla stessa ditta e colla' Strada 
consorziale. Ponente, col beneflTcìo pàr-
rbòbilale di §. Lucìa in Padova. Tramon
tana, colla strada di Rosara > . . . 

19 13 

^ .J 

-f 

^i 

T.^V 

20 191 

- r^ h> 

i l 
h - ^ : - -

m' 
rA-'.z 

32 

ìm 

2693S 60 

m 

'r--

^ & ••^?.' -y.: 

: 

2693 26 

m nr 

3000 
- V A , 7 ^ 

» • 

i\ 

m 

w^ 

^ ' • ^ 

T-

100 

i-ì 

i -

m'rè -LÌ 

, . ,Ne l lotto. 1256 la casa co-
:lomcà al màppale 975, è l'al
tro non censitoalevantedella 
stessa, òòmepùre'^irCBSòlsire 
non censito, sul .mappale 675 

scoperto di paglia, sono di prO" 
prieU deirafflttuale Pasquetto 
Vincenzo; il fòndoéè?gravàtò 
da decima a favore dei Cano
nici di Padova. 

Merlòtto 1248la tettoie a 
levante della casa colonica al 
mappàlè 516 coperta;di paglia 
0 la macina per frumento sono 
di proprietà del*:̂ >lavoratora 
Martini Antonio, il fondo è sog
getto a .̂decimaV 
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TONTA 
Gfl IRURGO-DENTISTA 

I L- - f , -

che dalla Torre Morigi si è traslocato 
in via S. Giuseppe, 7, Milapo dà con
sìgli $noIie per lettera sulle ìmalattie 
dei denti. S9-6S 

Paiova li 30 aprih 1873. 

Seguono altri 8 lotti d'importi minori 
alle Lire SOOQ. .• • 

601 83 461 9615 641 961 5611000 r r - i 
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L'INTENDENTE 
1-375 
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Padomj m%. JPrew. Tip. Sacchmo 
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